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La burocraziabloccai progetti
sulleenergierinnovabili
Leastepernuoviimpiantiverdivannoquasideserte.Nonèpermancanzadifondi: il labirintodelleregole
scoraggiainvestimentichesullacartasonocrucialipergliobiettividelPnrr.Anchegli ambientalistisonodivisi
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MILANO

La transizioneener-

getica è unodei pi-
lastri suicuipoggia

il Piano nazionale
di ripresaeresilien-

za: degli oltre 222
miliardi del Pnrr, unasettanti-
na sarannodestinatiinfatti alla
decarbonizzazionedellanostra
economia. E per abbatterele
emissionidi anidridecarboni-
ca, dobbiamoprodurrepiù elet-

tricità da fonti rinnovabili, co-

me l’eolicoeil fotovoltaico. Que-

sto significa, comeha dichiara-

to il 22giugno il ministrodella
Transizione ecologica, Roberto
Cingolani,«installarenei prossi-

mi noveanni unaquantitàdi
impianti eolici e fotovoltaici,

corrispondentea circa 70giga-

watt », cioè circa 8 gigawatt
all’anno.
Il problemaèche oggi installia-

mo solo 0,8 di gigawatt verdi

all’anno. Troppo pochi. E la si-

tuazione nonsta migliorando:
l’11giugnoil Gse(Gestoredeiser-

vizi energetici), la società pub-
blica cheassegnagli incentivial-

le rinnovabili, hamessoall’asta
1.582megawattdinuovacapaci-
tà, ma haricevuto offertedalle
imprese energeticheper soli
98,9 megawatte alla fine dell’a-
sta èstatodatoilvialibera apro-

getti perappena73,7megawatt,
menodel5 percentodelladispo-
nibilità. All’asta precedente,in
maggio,erastatoassegnatoso-

lo il 12per centodella potenza
disponibile. Un flop.
Perchési costruisconocosì po-
chi impianti di energiarinnova-

bile in Italia? Mancano forse i
fondi?No,il motivoprincipaleè
uncocktail di fattori in cui l’in-
grediente più importanteè l’i-
ter autorizzativoacuisi aggiun-
gono la resistenzadellepopola-

zioni interessate(l’effetto Nim-
by, notin mybackyard)eunpizzi-

co di sciatteria dellesocietàche

installanopaleeolicheepannel-

li fotovoltaici.

Aumentodellaproduzione
Mafacciamo un passoindietro
einquadriamocon un cinema-

tografico campolungola situa-

zione delpaese,chenegliultimi
annihavisto triplicare laprodu-

zione dienergiaelettricada fon-

ti rinnovabili: lo scorso anno
l’85,5 per centodella domanda
dielettricitàin Italia èstatasod-

disfatta dallaproduzionenazio-
nale, il restocon energiacom-

prata all’estero.
Fatta100 la produzioneinterna,
il 60 percentoarrivadalle cen-

trali termoelettriche(gasecar-

bone) eil 40percentocircadalle
fonti rinnovabili: idroelettrico
conil 17percento,fotovoltaico
conil 9percento,eolico conil 6,

le bioenergieconil 6 e infine il
geotermico con il 2 percento.

Nei primicinquemesidel 2021
la situazionenon è cambiata
molto con le rinnovabili che
hannocoperto il 37,7percento
delladomandadielettricità.
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Attualmentein Italia abbiamo
unacapacità installatadi pro-

duzione di elettricitàparia116
gigawatt di cui 56 da impianti
verdi.Un numero,quest’ultimo,
che dovrebbe più che raddop-

piare nelgiro di 9anni,comeri-
corda Cingolani. Ma se conti-

nuiamo acostruirecentralieoli-

che e fotovoltaiche al ritmo de-

gli ultimi anni,ci metteremo70
anni acentrarel’obiettivo.

Cinqueannidi attesa
Non èchemanchil’interesseda
partedellesocietàenergetichea
investire in Italia. A frenarel’en-
tusiasmo è la lentezzadelpro-

cesso che, dalla presentazione
del progettofino alla gara del
Gse,ci mettetroppotempo, cir-
ca cinqueannicontroi seimesi

previsti dallanormativaeuro-

pea.
Prendiamoilcasodiunimpian-

to di energiaeolica:peravereil
via libera deveessereesamina-

to daben38 entidiversi. «Giàè
unpo’singolarecheun impian-

to dienergiaverdedebbaottene-

re unaseriedi autorizzazionial-
le quali nonè soggetto chi co-

struisce unacentralea carbone,
unacavaoungrattacielo.Daun
latol’Europacichiedediprodur-

re piùenergiaverdee dall’altro
l’Italia ha creatoun sistemadi
normechepenalizzale rinnova-
bili rispettoadaltreattivitàeco-

nomiche più inquinanti», com-

menta SimoneTogni,presiden-
te dell’Anev, l’associazione
dell’energiadelvento.
Per la veritàunpassoin avanti
fu fatto nel 2003con l’introdu-
zione dell’autorizzazione uni-
ca. «Tecnicamente il passaggio

che devono affrontarele socie-

tà chevogliono installareo rin-
novare un impiantodi energie
rinnovabilièunosolo», ricono-
sce Togni. «Pergli impiantidi ol-

tre 30 megawattl’autorizzazio-
ne unicaraggruppainfatti i pa-

reri di ben38entidiversi riuniti
nellaconferenzadeiservizi aRo-

ma, oltre alprocedimentodiVia

(Valutazione di impatto am-

bientale) chevienefattoalmini-
stero. Dopodiché il via libera
passaalla regioneche rilascia
l’autorizzazione all’impresa. E

poi occorre ottenerel’allaccia-
mento alla retedi Terna. Infine
si partecipaall’asta del Gse per
stabilireil prezzoacui vendere
l’elettricità: laprossima,ealmo-

mento l’ultima, èasettembre».

Lesoprintendenze
Mapiù cheunasemplificazione
è statauna razionalizzazione,
diceTogni.Erestanoalcune cri-

ticità: in quelle conferenze di
servizi il progettodi un nuovo
impiantopassaamaggioranza,
peròle soprintendenzedi beni
archeologici,artistici, paesaggi-

stici hanno il diritto di veto e
possonobloccarel’opera.
L’Anevsostienechelesoprinten-
denze godonodiun’eccessivadi-

screzionalità eproponechemo-

tivino la loro opposizionesug-

gerendo degli aggiustamentie,

laddove l’area non è tutelata,
cheil loroparerenonsiavinco-

lante. Comedelresto prevedela
normativaeuropea.Il risultato
èche nel grandeimbutodelle
autorizzazionisono fermi in
questomomentocirca200par-
chi eolici peruntotaledi 9giga-

watt.
Quando il progetto di un im-

pianto eolico o fotovoltaico ot-

tiene il vialibera el’allacciamen-
to alla rete Terna,deve parteci-

pare all’asta del Gse.In queste
astevengono assegnatigli in-
centivi alle fonti rinnovabili:
poiché il prezzo all’ingrosso
dell’energiaelettricaè estrema-

mente fluttuanteegli operatori
di energiaverde rischianodi
nonguadagnareselaquotazio-
ne vasottocertilivelli, attraver-
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so il Gse si aggiudicano un prez-
zostabile per iprossimi 20 anni

e quest’operazione è finanziata

dalle bollette dei cittadini. Nel
2020 gliincentivisono stati pari

a 11,9 miliardi, di cui 9per il foto-

voltaico,ma le ultime aste sono

state aggiudicate a un valore

equivalenteal prezzo dell’ener-
gia quindi senzagravare più sul-

le bollette. «Le aste in generale,

da quando furono introdotte

nel 2012 si sono dimostrate un

meccanismoefficiente di alloca-

zione degli incentivi » , spiega il
presidentedel Gse FrancescoVe-

trò: «Difatti dal 2012 a oggi le ta-

riffe minime offerte sono scese

dagli oltre 100 euroal megawat-

toradel 2012-2013 fino ad arriva-

re in taluni casisotto i 50 euroal
megawattora. Il fattochenell’ul-
tima proceduraleoffertericevu-

te siano statesensibilmente in-
feriori alla potenza disponibile
non autorizza assolutamente

un giudizio negativosulle aste ».

SecondoVetrò il tema è quello
della semplificazione e della

pianificazione territoriale per

individuare le aree idonee nel
paese dove ospitare grandi im-

pianti di energia rinnovabile. Il
Gse sta collaborando con il mini-

stero della Transizione ecologi-

ca e «sta mettendo a puntouna
piattaforma di monitoraggio

che includa la messa a disposi-
zione di dati e mappe e faciliti il
processo di pianificazione non-

ché la valutazionedegli impatti
economici, sociali, ambientali.

E siamo pienamente disponibi-
li, se utile, anche a fornire un
contributoal processo di digita-
lizzazione dei percorsi autoriz-

zativi » . Sela burocraziae la resi-

stenzadellesoprintendenze so-

no i principaliostacoliallo svi-

luppo delle rinnovabili, anche

le società proponenti avrebbe-

ro qualche responsabilità, se-

condo gli ambientalisti: docu-

mentazione inadeguata,tenta-

tivi di edulcorarel’impatto sul
paesaggio, marchianierrori da
copia- e- incolla. Racconta Vitan-

tonio Iacoviello,consiglierena-
zionale di Italia nostra: «Io ho

impiegato anni a farmi ascolta-

re e a far bocciare, dati di fatto
alla mano, tre progetti e a farne

dimezzare un altro. Per inciso,
quest’ultimo ha descritto l’area
alle pendici del monte Stagno-

ne, che invece che in Basilicata
si trova in Sardegna ».

Ambientalistidivisi
Ormai le rinnovabili sono di-

ventate terreno di scontro in
campo ambientalista, con Le-

gambiente schierata a favore

per combattere il riscaldamen-

to globale e Italia Nostra ostile
per difendere il paesaggio. Pae-

saggio che, secondo Katiuscia

Eroe di Legambiente, cambierà

parecchio se il clima verrà stra-

volto: «Nessun impianto è per-

fetto,le rinnovabilisono l’unica
soluzione possibilepersalvare i
ghiacciai o bloccare la desertifi-
cazione ». Così Stefano Ciafani,

presidente di Legambiente, ri-
spondendo al Corriere della Se-

ra sostieneche « il territorio ita-
liano èsempre cambiato, fin da

quando i romani costruivano i
loro acquedotti o i genidelRina-
scimento edificavano le loro
magnifiche cattedrali. Le pale

eoliche e le ferrovie adalta velo-

citàsono le nostre cattedrali… ».

«Come sipossonoparagonare le

monumentali splendide catte-

drali rinascimentali e igigante-

schi acquedotti romani,giunti

fino a noi dopo decine di secoli

a testimonianza della grandez-
za dell’ingegno umano, con le

migliaia di pale e gli sterminati

campi fotovoltaici? », replicaIa-

coviello di Italia nostra.
«Questi ultimi testimoniano so-
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lo l’insensibilità e l’ingordigia
di pochi, adanno dellacollettivi-
tà, della dignità delle persone,

della perdita del preziosobene
paesaggio » . Intantoaltri produt-

tori di energie rinnovabili prote-

stano. Non per lelungaggini bu-
rocratiche, ma perché vedran-

no svaniregli incentivi assegna-

ti dal Gse. Come i produttori di
energia da biomasse solide, che

contribuiscono per circa il 5 per

centoalla produzionenaziona-

le di elettricità e che usano co-

me carburante gli scartidei bo-

schi e delle attività agricole.Sen-

za questiincentivi,dicono all’As-
sociazioneEbs (Energia da bio-

masse solide), gli impianti non
stanno in piedi. E sarebbe un
danno perché indirettamente
si colpirebbe la cura dei boschi

o si spingerebbero le aziende

agricoleabruciare i materiali di
scarto.

In attesa chela politica faccia la

suasintesi e individui lasoluzio-

ne per raggiungere gli obiettivi

di produzione elettrica verde, la
situazione del sistemaelettrico

nazionale è sempre più fragile e

«in assenza di import, risulta

non adeguato » ha spiegato Ter-

na in una recente audizione al
Senato. La ragione è semplice:

dal 2013 abbiamodismesso im-
pianti termoelettriciper 14 giga-

watt ed entro il 2025 dovremmo
chiudere le centrali a carbone,

eliminandoaltri 7,2 gigawatt di
produzione. Senza nuovi im-

pianti,rinnovabili o no, dipen-

deremo sempre di più dall’im-
portazione di elettricità dall’e-
stero. Osaremo inbaliadei blac-

kout.
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Per
raggiungere

gli obiettivi di
decarbonizza-
zionedel Pnrr
dobbiamo

produrre 8
gigawatt

all’anno da

fonti

rinnovabili, ma

ne produciamo

solo 0,8

FOTOLAPRESSE
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